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SERIE: GLI INCONTRI DI GESÙ

QUESTO INCONTRO È NARRATO NEL VANGELO DI GIOVANNI 2,1-11

Gesù incontra gli sposi di Cana durante le festa di nozze che si prolungava per
parecchi giorni. Ci va in compagnia dei discepoli. È presente anche Maria, la Ma-
dre. Ma viene a mancare il vino. Una situazione che sta facendo degradare la festa
in tristezza e fallimento. Maria se ne accorge e chiede a Gesù di intervenire. Questa
è la superficie. Ma cosa c’è in profondità?
Nella Bibbia il vino è simbolo di felicità e amore (Qo 10,19; Ct 4,10). “Il vino
rallegra il cuore dell’uomo”, esclama il Salmo 104,15. Una festa senza vino diventa
un funerale: niente canti, danze e allegria; solo musi lunghi, gente insoddisfatta e
nervosa. “Che vita è quella di chi non ha vino?”, si chiede il Siracide (Sir 31,27).
“Non c’è vino: ogni gioia è scomparsa”, afferma Isaia (Is 24,11).
Le nozze di Cana senza vino rappresentano la condizione triste non solo del po-
polo d’Israele deluso e insoddisfatto, che ha sostituito lo slancio d’amore verso Dio
con l’adempimento di disposizioni giuridiche, ma anche la situazione di ogni fami-
glia, coppia o singolo, quando non è più operante in loro il rapporto d’amore con
Dio-sposo. Chiediamo alla madre di Gesù che interceda per noi; e uniamoci all’in-
tercessione della madre Chiesa, perché il vino dell’amore riempia i nostri cuori.

Davanti a Gesù prega per te, per i tuoi cari, per il mondo intero...

Signore Gesù, nell’Ultima Cena hai detto:”Questo è il mio corpo dato per
voi. Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, versato per voi”. Noi
confidiamo in te e a te ci affidiamo. Nell’Eucaristia c’è il rimedio alla no-
stra sete. Colma il nostro cuore della tua presenza eucaristica. La tua vita
sia la nostra vita, la tua gioia la nostra gioia, il tuo perdono alimenti il
nostro perdono, il tuo amore accresca il nostro amore, la tua tenerezza
ravvivi la nostra tenerezza. Tu sei sorgente di liberazione e di misericor-
dia, nutrimento di comunione, amore che consola e grazia che trasfigura
la nostra esistenza. Liberaci dalle radici profonde del peccato, dall’ango-
scia e dalla tristezza, donaci forza nella malattia, sostegno nella tribola-
zione, tu che sei amore e gioia, speranza e perdono, forza e comunione.
Grazie, Gesù, perché sei la sorgente eucaristica del vino nuovo dell’amore.

- Sangue di Cristo, Verbo di Dio fatto carne: sazia la nostra fame e sete di te.
- Sangue di Cristo, nuova ed eternaAlleanza:

rendici fedeli alla comunione con Dio e i fratelli.
- Sangue di Cristo, prezzo della nostra salvezza:

rinnovaci nella gioia di essere cristiani.
- Sangue di Cristo, fiume di misericordia:

liberaci dal peccato e da ogni radice di male.
- Sangue di Cristo, pace e dolcezza dei cuori:

attira a te i nostri ragazzi e giovani.
- Sangue di Cristo, che fai germogliare i vergini:

suscita nuove vocazioni per il Vangelo.
- Sangue di Cristo, fortezza dei martiri: rendi forti i sacerdoti e i missionari.
- Sangue di Cristo, fonte di perseveranza: sostieni il cammino degli sposi.
- Sangue di Cristo, sollievo dei sofferenti: dona serenità ai nostri ammalati.
- Sangue di Cristo, sostegno dei credenti:

rendi generosi catechisti ed educatori.
- Sangue di Cristo, conforto nel cammino: liberaci da ogni tentazione.
- Sangue di Cristo, pegno della vita eterna: rendici perseveranti nel bene.
- Sangue di Cristo, consolazione e speranza nostra:

rendici attenti alla voce di Dio.

Padre nostro

Durante il mese ripeti frequentemente qualcuna di queste intercessioni

PREGHIERA

INTERCESSIONE VOCAZIONALE

GESÙ INCONTRA

GLI SPOSI DI CANA
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Giunga a te, Gesù, l’invocazione che Maria, tua Madre, ripete anche per
noi: Non hanno vino. Abbiamo tante carenze, Signore. Ci manca il vino
dell’amore, della speranza, della fraternità. Ci manca l’entusiasmo di se-
guirti, di accogliere il Vangelo. Ci manca la gioia di essere tuoi discepoli e
di dirlo agli altri. Ci manca la voglia di fare il bene. Siamo troppo condi-
zionati dalle cose e dalle situazioni, è carente in noi il senso della speranza,
siamo chiusi nel presente e tristi per quanto ci manca, illusi che siano le
molte cose a darci la gioia della vita. Maria, tua madre, vede la nostra
situazione, e ti prega per noi: Non hanno vino!
Tu, o nostro Salvatore e sposo della Chiesa, sei venuto a risvegliare la sete
di Dio, a offrirci l’acqua dello Spirito Santo, il vino dell’amore. E fai giun-
gere anche a noi il tuo grido: “Chi ha sete, venga a me e beva chi crede in me:
dal mio grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva” (Gv 7,37-38). Donaci,
Signore, il desiderio di trovare in te il nostro ristoro (Mt 11,28).Amen.



5 MOMENTI DI PREGHIERA SU 5 PAROLE BIBLICHE

· Dopo ogni parola puoi stare in silenzio, meditando, lodando, invocando…

· Oppure prega le decine del rosario per vivere in unione a Maria la Parola che ti è data...

1.“Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e fu invitato alle nozze anche
Gesù con i suoi discepoli”. Il pranzo nuziale è il luogo in cui gli sposi comunicano
la loro gioia a parenti e amici. Gesù, che è invitato, ricambia donando la gioia
del Vangelo: salvezza e comunione d’amore di Dio. Che idea hai della vita
cristiana? la senti un impegno gravoso, fatto di sacrifici o un invito alle nozze
con Dio? Sai dire a Gesù la gioia di essere vivo e ricevere da lui la vita di Dio?

2.“La madre di Gesù gli disse: Non hanno vino; e Gesù le rispose: Donna, che
vuoi da me?”. Perché il vino è venuto meno? Per sbadataggine, superficialità,
disimpegno? Perché a volte viene meno il vino dell’amore, della comunione? E
c’è tristezza, scontentezza, aggressività, separazioni…
La madre di Gesù se ne accorge. C’è posto per Gesù nella tua famiglia, nel tuo
matrimonio, nel tuo progetto di vita? Preghi Maria che interceda per te? Cerchi
di andare a Gesù, la sorgente dell’amore, della comunione, della riconciliazione
che fa nuovo il cuore?

3.“Sua madre disse ai servitori: Qualsiasi cosa vi dica, fatela”. Maria è
sempre accanto a Gesù; a lei interessa che Gesù sia accolto, ascoltato, ubbidito.
Sai accogliere l’indicazione di Maria a “fare qualsiasi cosa Gesù ti dica”? I
servi hanno costatato l’abbondanza del vino nuovo; tanti santi hanno sperimen-
tato protezione e miracoli. E tu? Sai fidarti di Gesù, accogliere la sua parola,
metterla in pratica? Lo incontri nella preghiera, nei sacramenti, nella messa...?

4.“Gesù disse loro: Riempite d’acqua le anfore – le riempirono fino all’orlo;
– ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto”. L’acqua
diventa vino buono, che esprime amore, pienezza di comunione, gioia di vivere,
certezza che in Dio si compirà ogni attesa del cuore umano. Cerchi di riempire
il tuo cuore di ciò che Gesù dona? Credi che può dare senso a tutto ciò che fai
e soffri? Nelle tristezze e debolezze ti chiudi in te stesso o sai attingere
all’abbondanza della misericordia? Sai portare agli altri l’amore di Gesù, il
suo conforto, una parola di fede in lui?

5.“Questo fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; manifestò la sua gloria e
i suoi discepoli credettero in lui”. Gli apostoli hanno saputo vedere, capire
e credere. Come è la tua fede? Ti è stata data col Battesimo ma tu la nutri con
l’ascolto del Vangelo e la preghiera? Quali sono i “segni” che ti aiutano a
credere, a rafforzare la tua fede? Vedi le molte cose positive che Dio mette
nella tua vita? Sai sostenere la fede della tua famiglia, di chi incontri? Prega
per la fede di ogni battezzato e per le nuove vocazioni: sacerdoti, missionari,
catechisti, sposi...

UNA PAROLA PER TE / PER NOI

L’acqua mutata in vino alle nozze di Cana
non è un semplice episodio caritativo di
Gesù verso due sposi rimasti senza vino
durante il banchetto di nozze, ma è lo
svelamento della persona e del program-
ma di Gesù. Che cosa è venuto a offrire a
noi Gesù, il Figlio di Dio nato da Maria?

Perché, dopo aver dato una risposta ne-
gativa e un po’ brusca alla madre, compie
il miracolo di trasformare l’acqua in vino?
Quale è il messaggio di questo primo tra
i segni compiuti da Gesù? Che cosa dob-
biamo cogliervi noi? Cosa vuol dire Gesù
a tutti e a ciascuno di noi?

GIOVANNI 2,1-11
1Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre
di Gesù. 2Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3Venuto a
mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». 4E Gesù le
rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 5Sua
madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».
6Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei,
contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. 7E Gesù disse loro:
«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 8Disse loro di
nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed
essi gliene portarono. 9Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino,
colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse,
ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo
10e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si
è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il
vino buono finora». 11Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti
da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Rileggi Il brano evangelico; chiedi a Maria che ti faccia gustare il vino nuovo che Gesù dona;
chiedi di partecipare alla fede degli apostoli. Maria ti invita a fare tutto ciò che dice Gesù.

RIFLETTI... Questo è il primo atto pubblico di Gesù secondo l’evangeli-
sta Giovanni, e svela il progetto centrale del Vangelo, cioè l’offerta della
vita in pienezza. Partecipando al banchetto di nozze, Gesù rivela il suo
amore per la vita, l’amore e la gioia; realtà fondamentali che è venuto a
dare in abbondanza. Il mistero di Cana si fonda sulla presenza di Gesù
sposo che comincia a rivelare la sua identità: sceglie uno sposalizio per far
intuire che lui è il vero sposo; un banchetto di nozze perché lui sarà il vero
banchetto della vita; sceglie il vino, lui che darà il vino della gioia messianica
in remissione dei peccati.
Il centro del brano è occupato da Cristo, ma Maria è accanto a lui con la
sua fede limpida e totale, certa che bisogna “fare tutto quello che lui dirà”.
E la “donna” Maria sarà presente anche sotto la croce, dove Gesù offrirà la
rivelazione suprema dell’amore di Dio, pronta a fare quello che Gesù le
dirà: essere madre della Chiesa. Maria ci insegna a fidarci di Gesù. E noi
affidiamoci alla sua premura e alla intercessione della Chiesa.
Le intenzioni di Dio sono che l’uomo entri nella festa dell’amore e goda la
pienezza della vita. Là dove il vino della festa umana viene meno, l’uomo
incontra Dio che offre il vino nuovo: amore, gioia, vita in pienezza.


